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ASSOCIAZIONE LEGALI INAIL

Aderente alla CISL-FPS
SEGRETERIA GENERALE

Via Pierluigi da Palestrina, 8 – 00193 Roma
	


Roma, 31 gennaio 2008


A tutti i Colleghi
OGGETTO: audizione informale commissione bicamerale 24 gennaio 2008

Giornata di Studio Università Roma 3 - Facoltà di economia "Federico Caffe'"- Dipartimento di Scienze Aziendali ed Economico Giuridiche
Proseguendo nell’attività dell’Associazione di voler fornire contributi di conoscenza della nostra attività e del nostro ruolo al mondo esterno, abbiamo inviato documenti di lavoro ai Ministeri ed alle Autorità interessate al tema del riordino degli Enti previdenziali, ma anche al tema della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali.

Tra l’altro, segnaliamo che la Presidenza della Repubblica ci ha risposto facendo presente l’interesse del Presidente per il documento inviato dall’Associazione Avvocati INAIL che è stato prontamente inoltrato al ministro del lavoro per l’approfondimento della tematica.

Effetto dell’opera di divulgazione e comunicazione è stato anche che il Gruppo di lavoro costituito presso l'Università Roma 3 per l’approfondimento del tema della riorganizzazione degli Enti previdenziali, presso la - Facoltà di economia "Federico Caffe'"- Dipartimento di Scienze Aziendali ed Economico Giuridiche, ha contattato l’Associazione chiedendo  di contribuire e partecipare ai lavori della giornata di studio presso l'Università dedicata a "il processo di razionalizzazione del Polo salute e sicurezza sul lavoro" il 24 gennaio u.s.
 

Abbiamo collaborato con il gruppo di lavoro facente capo alla prof.ssa D'Alessio proseguendo la strada aperta all’indomani della presentazione della relazione della commissione nell'ottobre scorso e abbiamo verificato un serio e attento interesse da parte dei nostri interlocutori per il valore e il ruolo della nostra Avvocatura.
 

La Commissione Bicamerale di controllo degli Enti pubblici previdenziali ha al contempo convocato la nostra Associazione per un'audizione informale per il primo mattino del 24 gennaio, durante la quale abbiamo avuto la possibilità di spiegare e di illustrare i reali compiti e le reali potenzialità della nostra Avvocatura. 

Ovviamente, la caduta del Governo  ha inciso sul clima, ma non sull'interesse degli interlocutori, decisi a comprendere le nostre posizioni e a farne un motivo di coerenza e forza per poter insistere per l'organizzazione degli istituti previdenziali per filiere e per poli, ivi comprese le Avvocature. 
 

Il documento della nostra Associazione, acquisito dalla Commissione, è stato anche formalmente condiviso dal segretario Associazione IPSEMA, cofirmatario, in qualità di rappresentante dell'altra Avvocatura del polo sicurezza.
 

Subito dopo l'audizione si è tenuta la giornata di lavoro presso l'Università. Tra le schede tematiche sull'argomento polo sicurezza, comprese nel materiale di studio distribuito ai partecipanti al convegno, ha spiccato la scheda sulle Avvocature con gli allegati relativi a contenzioso, funzioni, organici delle tre avvocature maggiori, oltreché dell'IPSEMA. 

Possiamo dire che rappresenta una presa di posizioni importante, anche perché proveniente dal mondo accademico, sintomo di una diversa consapevolezza e conoscenza delle Avvocature degli Enti previdenziali, ma, attraverso queste, della funzione e dei compiti degli Enti stessi.

 

Al convengo hanno partecipato, tra gli altri, il sottosegretario al Ministero della Salute dott. Patta, il sottosegretario al Ministero del lavoro dott. Battafarano (con delega per la questione che ci interessa), la presidente della Bicamerale on. Cordoni, il nostro Direttore Generale dott. Giorgini, il Presidente del CIV dott. Guerisoli, consulenti del Ministro del lavoro.
 

La sensazione è che finalmente, non escluso anche grazie al tam tam ed alle iniziative adottate da noi, in particolare quelle concordate con i medici e i tecnici, ci sia una specifica attenzione per il mondo INAIL e per il ruolo che l'Istituto, con i  propri professionisti,  può assumere. 
 

Il segretario della nostra Associazione ha avuto modo di intervenire dando una  chiara idea, basata su fatti e dati concreti, del mondo dei professionisti e, in particolare, degli avvocati INAIL.

 

Ad interventi che hanno sottolineato la linearità e la solidità della proposta della Comissione Bicamerale di una riorganizzazione degli Istituti previdenziali distinti per poli (previdenza e salute e sicurezza) e, in coerenza con questa, dell’organizzazione delle Avvocature per poli, per quello che ci interessa, e che hanno valorizzato il ruolo che l’INAIL è in grado di assumere in materia di prevenzione, hanno fatto da contraltare preoccupanti interventi di  consulenti del Ministero del lavoro che hanno fatto riferimento alla “non giustificazione” di certe specificità, tanto da mettere in dubbio che sia necessario ricorrere alla figura dell’avvocato pubblico per svolgere funzioni e compiti che anche il privato sarebbe in grado di offrire.

Qualcuno va dicendo che ci siamo scaldati per niente, che, come volevasi dimostrare, la crisi di governo avrebbe impedito qualunque riforma.

Noi, alla luce di quanto è sotto gli occhi di tutti, riteniamo si tratti della prosecuzione di posizioni miopi e incomprensibili, che già in passato avrebbero voluto fermare il nostro lavoro di concreto e quotidiano lavoro di comunicazione e diffusione di notizie anche verso il mondo esterno, in modo trasparente e visibile.

 

Citiamo solo gli articoli apparsi sul Sole 24 ore di lunedì 28 gennaio in cui si riportava la riforma degli enti previdenziali tra i provvedimenti che un qualunque Governo potrebbe e dovrebbe portare avanti, per la quale è sufficiente il mandato ricevuto dalla legge 407/2007, del resto lo ha confermato il Direttore Generale alla Assemblea dell'ANMI tenutasi venerdì 25 gennaio scorso alla quale l’Associazione è stata invitata ad intervenire. 

Abbiamo ritenuto di fare un primo resoconto, non esaustivo, per dare un'idea del contesto nel quale ci muoviamo che rende le lotte intestine alla nostra avvocatura ancora di più di basso profilo rispetto agli scenari reali.

 

Ci rammarica molto che in tutto questo ancora una volta si stia cercando di dividere la categoria, invece di compattarla in un momento così difficile anche e soprattutto per le nostre prospettive. 
 

L'iniziativa del processo contenzioso nella trattativa regionale, per esempio, è fondamentale e cerca di scardinare il progetto di "liquidazione dell'avvocatura" che si sta tentando di mettere in atto anche al nostro interno.
 

LA SEGRETERIA 
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